
“L’ignoranza sempre più diffusa della storia rende molti inconsapevoli che è in atto 
una sistematica distruzione del modello universalistico dell’istruzione che l’Europa 
ha proposto dalla fine del Settecento. A questo rischio occorre opporre una 
vigorosa difesa della visione classica, non per questo esente dal dovere di indicare 
le vie di una necessaria modernizzazione.”

Giorgio Israel, in ABOLIRE LA SCUOLA MEDIA? 
(insieme a C. Cornoldi, Il Mulino, 2015)

“Il diffondersi di un approccio tecnoscientifico svilisce il ruolo della riflessione 
teorica, e approfondisce il baratro tra le “due culture”, nella illusoria pretesa di 
inglobare la seconda – e quindi filosofia, storia, letteratura, ecc – in una visione 
meramente quantitativa. L’umanesimo è certamente in crisi, ma la sua intrinseca 
debolezza contiene elementi insopprimibili che possono farsi largo.”

Giorgio Israel, MECCANICISMO (Zanichelli, 2015)

“Soltanto entro una rete di conoscenze ispirata a una visione umanistica, a una 
visione ampia e non riduttiva della ragione, è possibile comprendere il valore e i 
significati della matematica, trovare motivazioni per insegnarla in modo 
accattivante e profondo, per studiarla con autentico interesse.”

Giorgio Israel, PENSARE IN MATEMATICA 
(insieme ad A. Millán Gasca, Zanichelli, 2012)
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CHE COSA CHIEDIAMO 
ALLA SCUOLA OGGI?

A un anno 
di  distanza dalla  scomparsa 
di  Giorgio Israel ,  in questo 

incontro nell ’Accademia delle  
Scienze si  discuterà di  uno 

dei  temi a lui  più cari:
i l  futuro della  scuola e  i l  suo 

ruolo nella  società che 
vogliamo costruire.


